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Nobilissima Signora, 



éFvx lauti eoe a Sititi- (e sleghiti \t° i£ lieto giorno, iu cui 
ifuostio [ìgtio DLalteo a me cali» iute ti [a opo)^ a », ili d'i 
e cotta Soiijclla (loie Si gcutiEejja e specciiio Ji Grll'c i>irlù, 
oofevami f animo 3i uou potete uuiie fa mia uoce e pot- 
ativi coki ebe veuisbe acconcia afta ciccoslauja e fosse Se- 
gua ii Voi- 3 poetici coiupowtuieuli, tilt 11 usano in Soim- 
t) flauti occasioni, poco si osanno afta mia cornicione ci> 
agfi ituDi cui òoito eaefusioameute ieSicato. iPet ventura mi 
ò oeiiuta j'ia mano Ulta piejiosi»iuia fellcta ìli s. CjuoGmuu, 
iu cui cg£Ì a ^eta tnì)ttijja afcuui precetti spettanti al- 
f eiucajioue fli una flgfia. eedetueli joufti con f «ejja Si* 
ctiitiano accorgimento, con efetta etuuijùiue e eoa efegau<a 
ii itiooi mi l'in compieta tafuteute t" animo, die m'ì punto 
non tomaie tirarne t a afta ciicualauja .[uefli trasccgficie 
eie acculilo Sali af costume ila uostti tempi qualunque ina- 



Ste tùjuai Sano, e a «foi iutitofaiti, cui cii c£' l uùfe e 
caio. Itoot* i uno iuteuSiwentcj però Si pteaentacvi Meato a 
paiola ucfui i tatuila. ^aocQa f t^putoCx Set' «auto e!) eiuSito 
fiOoltote ; «li iouo ttu&ialo Si iutiate afta incetto uef pc«- 
eieto Si fui, e ut' avvito Si potrete gti stessi pie c etti tua 
coti luoSipcati, cam' catt Messo Dati (t auttGGe, te, uau il 
^_cta «ef auaito tecofo, ina uef pieteute auesst sctitto a 
'jua&Hiauc uiaSie ctittiaua. Tfci. vi paja coda impecetta te 
■ juetti ti titttiugouo tette tatWu te a&" eSucajioue Sette JU 
^fiuofe, efii ueffo apìiito voaftauM te «un pei iuteto aftueuo 
in giau patte applicate ejiauSìo aSXa. DoutestUa itùtujioue 

VfeS. 

„^ua«lo a me vi coietto c6c Si Cuoa cjta&o mi sono 
indotta a questa lieve fatica pef vantaggio cGe può Scti- 
oatue afte inaici, cÉc leggciauno il' mio sciìti.' ; e (auto pili 



■ m 



ivCeutieti qtuwto c6é in o?«v e uefta. maSte Setta iiooetfii 
epa mi patiui oeDeie nlmtta Ì« i)ia« jjatte 1" Ìnwtat)ÌHe c6e 
if. tjitofàiito ptescula Detta, ««ulte (Stiettaim. 

Élccotjfiete tìeui^iiaiitcuLe i£ tcwuÙMMM Souoa teMuuouìo 
SefCx mia ciuftauja e d& aigotueuto SeC ptofouBo tiopetto, 

(Di <?.J. 

Luigi tart ara 
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ne roulicre mibllur qnod salva fi<"l |irr niiurum 
generili ionini, si iir.rmu.wril in lille el distimie 
ri sancii Dea ilone cum pud ili ila. 

HlIH. Ali I. n i 1)1 



E mio dh [samento indirizzarti, o madre Cristiana, le 
mie parole insegnandoti \xr qual maniera tu debba istituire 
la figliuola, die il Signore concesse alle tue orazioni, in- 
cordati dunque eli' ella c prima di Lui che tua, clic tu la 
devi a Lui consacrare pel quale è nata: e però la educherai 
cosi coni' è conveniente ad un' anima che è tempio di Dio. 

Fin dal mutare de' suoi primi passi non impari ad udire, 
a parlare altra cosa se non ciò elle riguarda il timore di Dio; 
sconce parole non oda, ignori le canzoni dei mondo, a sal- 
meggiar dolcemente s'avvezzi la lingua ancor tenerclla. 

Lungi le stia l' età lusinghiera de' giovanetti ; ed anche 
le ancelle e le ministre di lei fuggano i mondani consorzi), 
che peggio per avventura non insegnino quello che mala- 
mente avessero appreso. 

Gii clementi del leggere e dello scrivere informino l'età 
prima , e le si presentino per via ili trastullo, affinchè lo 
stesso sollazzo le si faccia istruzione-, e acconci all'uopo 
verranno ime' regaluzzi ond'ella vuoi essere specialmente 
adescala. Bell' esercizio delle miti discipline abbia compagne 
a rivali, dalle cui lodi sia punta. Kon si dee garrire se è 
tarda ; ma con lodi ne si risvegli lo ingegno; cosi ila eoe 
d'aver vinto s'allegri e d'esser vinta s'attristi. 
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E primamente è mestieri guardare che non la prenda 
odio affli studi, aflincnè non avvenga che l'avversione nel- 
l'infanzia contratta trapassi anche agli anni migliori. 

J,e stesse voci, per le quali s'addestra a parlare, non 
si prendano alla ventura, ma sieno determinate e raccolte 
avvedutamente da' santi volumi; così mentre s'occupa di 
altro, si disnone utilmente al futuro esercizio della memoria. 

Le si scelga maestro di matura età, integerrimo ed eru- 
dito ; ad uomo addottrinato non é grave, lo mi credo, con 
nobile Verginella far quello che Aristotele col figliuolo di 
Filippo. Non Isdegnava il filosofo di apprendere al reale 
fanciullo 1 primi rudimenti delle lettere-, die di lieve mo- 
mento non sono, comedi è piccole, coteste cose, senza le 
quali non ponno slare le grandi. 

La pronunzia delle parole e la primitiva istituzione del 
precetti suona altramente sulla bocca dell' erudito che su 
quella del rozzo. Laonde 'e devi tu provvedere che per le 
sciocche carezze di alcune femmine non si adusi la figlia a 
proferire dimezzate parole, che non faccia suo trastullo l'oro 
e la porpora -, delle quali cose l' una reca danno alla lingua, 
V altra al costumi. 

Non apprenda nella tenera età ciò che le sia d' uopo 
disapprendere dappoi. Alla eloquenza de' Gracchi è scritto 
che assai conferisse fin dall'infanzia li linguaggio materno, 
e nel paterno seno si alimentò ia facondia di Ortensio. 

Malagevole cosa è svellere ciò clic rozzi gli animi bev- 
vero. Chi restituisce il primiero candore a porporine lane? 
II vaso nuovo conserva a lungo l'odore, onde a principio 
fu Imbevuto. 

Narra la Greca Istoria che Alessandro, potentissimo re 
e domatore del mondo, anche nel portamento non abbia 
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potuto andar scevro de' diretti del suo educatore Leonide 
ond' era stato imi' t te- fin da fanciullo ; perocché la è cosa 
agevole Imitare 1 mancamenti e ritrarre nel costume della 
persona coloro, le cui Interne virtù non ti e dato raggiun- 
gere. 

La nutrice ancora non sia Intemperante, scorretta, ciar- 
liera ; sia l' ajo grave. 

Così quando scorga l'avolo, gli balzi al seno la bambo- 
la, gli si appenda al collo, e, se ci noi voglia, gli canti alle- 
luia ; se la rubi l'avola ; il padre riconosca col sorriso; sia 
amabile ad ognuno e tutto il parentado si allegri di questa 
rosa die è nata*. 

Sappia la figliuola quanto prima la sua sublime desti- 
nazione ; a qual duce, a qual esercito ella appartenga. An- 
che il contegno e la gonna le insegni a cui è promessa. 

Guardati dal deformare per qualunque modo quel capo 
epe fu consacrato a Cristo; che tu non la opprima sotto al 
peso dell' oro e delle margarite, nè le gravi II capo di gem- 
me. Abbia altre gemme, le quali poscia vendute, farà acquisto 
della preziosissima margarita. Ricordati che Gesù Cristo 
prende vendetta di chi profana 11 suo tempio; Egli ne di- 
fende le gemme e I preziosi ornametiti. 

EU sacerdote incorre nello sdegno di Dio pei peccati 
del figli ; e della donna sta scritto clic sarà salva per la 
generazione de' figliuoli , se persisterà pudicamente nella 
fede, nella carità, nella santificazione. Ora -se l' età perfetta 
e eh' è già in balia di sé stessa viene imputata a' parenti, 
quanto più l'età tenera e fragile, che giusta 11 detto del 
Signore non conosce pcranco la destra e la sinistra, eli" è a 
dire, la differenza del bene e del male? Se sollecita provvedi 
che una vipera non al toschi tua figlia, perche non provve- 
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clero colla medesima cura, che non la Infetti 11 veleno del 
mondo ? 

Non beva al dorato calice di Babilonia ; non esca fuora 
curiosamente con Dina a federe le Agile straniere. Non si 
abbandoni alle danze ; ed a strascico non le scenda la veste. 
Hon si porne il veleno se non asperso di mele ; e 11 vizio 
non seduce se non sotto la sembianza e la larva della virtude. 

E com'è adunque, tu mi dirai, che sta scritto non por- 
tare i figliuoli le Iniquità del parenti, né i parenti quelle del 
Agli, ma l'anima che avrà peccato essa morrà? Queste pa- 
role a quelli sono Indlrittc che ponno aver senno, de 9 quali 
è detto nel!' Evangelio : Egli ha 1' età, clie parli per se. DE 
quello poi eh' è tuttavia pargoletto, e ne sa quanto un par- 
goletto, finché non tocchi l'età del senno, le buone pari- 
menti e le male azioni si riflettono sui genitori, 

Se reo di sacrilegio è chi offre una vittima o storpia o 
mutilata o brutta di qualsivoglia sozzura ; quanto più , se 
fla trascurato, sarà meritevole di pena chi deve apparecchia- 
re agli amplessi del Re una parte del corpo suo e la purez- 
za d' un' anima immacolata? 

Grandicella, e sull' esempio dello sposo celeste cresciuta 
in sapienza c grazia dinanzi a Dio ed agli uomini , si af- 
fretti al tempio del vero padre co' suoi genitori e non se 
ne allontani mal colla mente e col cuore. 

La cerchino per le vie del secolo fra le brigate e la fre- 
quenza ile' vicini , né mat la ritrovino che sulle soglie dei 
libri santi a ricercarvi la scienza spirituale. Imiti Maria , 
che Gahrlele trovò solinga nella sua cameretta, e perciò for- 
se rimase atterrita, perchè fuor del costume le venne vedu- 
to un uomo. Emuli colei della quale è detto: ogni sua 
gloria è interiore, ogni suo pregio e nell' anima. 
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Ami il ritiro , perchè un sodio maligno non corrompa 
11 flore di sua purezza; che anzi ove alcuno a torta inten- 
zione si faccia a picchiare alla sua porta, risponda: tu batti 
ad una muraglia di pietra, e li mio petto è una torre; l'on- 
da lustrale ha lavato I miei piedi, non posso Insozzarli. 

Rigorosa astinenza negli anni teneri lo non prescrivo 
aftinché non abbiano a venir meno ai piedi le forze prima 
che prendano a correre. Tu però, madre cristiana, guarda- 
ti dal consentire che la tua figliuola si trovi in mezzo a cla- 
morosi Manchetti ed a gozzoviglie, in cui c'è lussuria. Fa 
ch'ella ignori te feste del mondo, di cui l'incanto c le Ima- 
ginl polrcbliero allettare la Innocente sua anima ed eccitar- 
ne il desio. 

Te piucchc altre abbia a maestra , in te si specchi la 
inesperta fanciulla. Non vegga In te e nel padre suo alcuna 
cosa, cui facendo ella commetterebbe peccato. 

Ricordatevi, o genitori, che la figliuola vuoisi ammae- 
strare più coli 1 esempio che colle parole. Presto 1 fiori dile- 
guano: presto un alito velenoso corrompe le viole e il gi- 
glio e il croco. 

Pìon si vegga mai in alcun luogo pubblico senza la ma- 
dre, la cui gravita tolga ai giovani ed agli azzimati 1' ar- 
dire di venirle a sorridere Intorno . Così sia ella attenta al 
disimpegno de' suoljdoveri che non si scosti dalla madre 
nemmeno di un passo. 

iVon voglio che delle sue ancelle ne prediliga alcuna; 
al cui orecchio ad ogni momento susurrl . Ciò che dice ad 
una tutte lo sappiano; e piuttosto che l'abbigliata, 1' avve- 
nente, le piaccia la compagna grave, modesta e pensosa. 

Avendo a sua guida donna di provata fede e virtù si 
avvezzi all' esercizio della preghiera e sul mattino c sul 
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vespro e nel corso «telili giornata, in terrò inpendo per essa 
e la lettura e gli stessi donneschi lavori, clie la devono quo- 
tidianamente occupare. 

Il vestito eh' ella si "appresta sia tate che la debba ri- 
parare dal freddo, non che abbia a lasciarne scopertele 
membra vestite. 

Oliando ti rechi alla villa, non lasciare la Affila in citta; 
non sappia ella e non possa vivere senza di te, e quando 
rimane sola, viva In timore. 

iNon s' 1 miniseli il ne' discorsi mondani , alle stanze di 
remmine vane non appressi 11 piede. Alle feste de' servi non 
prenda parte e nemmeno al romorosi sollazzi della fami- 
glia. Pi elle parole, nel contegno, nel guardo sia modesta 
e vereconda. 

Più che P oro e le gemme le sleno cari 1 libri santi , 
e In questi stessi non le piacciano le Intarsiale imaglni del- 
l' oro e della veste di Babilonia, ma sibhene quel tesoro di 
sapienza e di erudizione che spetta a rassodare ed esercitar 
la sua fede. Empia di tali rlccbezsc il suo spirito; prenda 
diletto in quei volumi ne" quali la pietà della fede non va- 
cilla; e se nitri libri pongasi a scorrere per suo ammaestra- 
mento, sappia che molti difetti vi nonno aver luogo e che 
ricercasi non lieve prudenza a cercare l'oro nel fango. 

Risponderai: in qua! maniera potrò io donna secolare 
osservare tutte queste cose in tanta frequenza di uomini ? 
Dunque non ti gravare di un peso che non puoi portare ; 
ina allattata siccome Isacco e vestita come Samuele l'accol- 
ga un santo istituto; sia Ivi in mezzo a un coro di vergini, 
non apprenda a giurare, siimi sacrilegio II mentire, non 
ne sappia del mondo, viva una vita angelica, sia nella car- 
ne come non ci fosse , e per semplicità giudichi tutti gli 
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uomini Simili a se. Così a te fla tolta la difficoltà ili guar- 
darla e di preservarla illibata fra tanti pericoli. È meglio 
assai die tu la desideri assente di quello che tu di continuo 
tema che cosa ella dica, con chi parli, a cui acconsenta, col 
guardi volentieri. 

Felice la figliuola che calcando le orme de 1 virtuosi pa- 
renti è assai più noullc nei' santità che per sangue. Ammiri 
tu la bella sorte di tante donne santissime benedette nella 
lor protei mutane la fede. 

» lo stesso, conchiudc il santo, se tu lu brami, mi ol- 
irò a maestro della tua fanciulla: Io la porterò su' mici o- 
meri ; io vecchio mi studierò anche di balbettare con lei , 
molto in (mesto più glorioso di quel iilosofo delle genti, 
perocché non un re de 1 Macedoni destinalo a morire del ve- 
leno di Babilonia, ma un' ancella educherò e una sposa di 
Cristo da offerirsi ai regno de> cieli. » 
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